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RISPOSTA “Questa operazione, continua la lettera, non paga nean-
che dal punto di vista economico: in molte situazioni, non intervenendo
con un aiuto terapeutico, i pazienti saranno costretti a ricorrere più facil-
mente al ricovero ospedaliero e soprattutto verranno indotti ad un uso
massiccio di psicofarmaci, per la felicità delle case farmaceutiche”. A
fronte di una spesa di €800.000 per il funzionamento del nostro centro
di salute mentale, mi diceva giorni fa il suo responsabile, le ricette che
facciamo costano più di 2 miliardi al Servizio Sanitario Nazionale:
“anche se noi sappiamo che quello che conta, per aiutare davvero i no-
stri pazienti, sono la regolarità dei colloqui e la competenza psicotera-
peutica degli operatori”. L’assistenza psichiatrica, purtroppo, non tiene
conto di questa realtà. La legge che affermava il diritto di chi ne ha
bisogno alla psicoterapia, votata all’unanimità nel 2008 nella Commis-
sione Affari Sociali della Camera lì si è fermata perché per i nostri politi-
ci (e per l’industria farmaceutica) la psicoterapia è ancora un lusso. Su
cui cala oggi anche la (stupida) mannaia del super ticket.

FRANCESCO COLACICCO

L'introduzione del superticket per le prestazioni specialistiche ha fatto
lievitare anche i costi della psicoterapia. In un servizio pubblico i costi
per una psicoterapia individuale passano da 23,37 euro a 33, 37, per
una psicoterapia familiare da 27,24 a 37,24. Il ciclo di 8 sedute, che
alcune Asl riservano per pochi casi eccezionali, da 40,15 euro a 50,15.

Il superticket per la psicoterapia
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Genova? Una grande
occasionemancata

IoeroaGenova, il giornodopo l'ucci-

sionediCarloGiuliani.Mi ricordoche

andavamoincorteoec ‘eratantocal-

do: gli abitanti genovesi, nonostante

il caos di quei giorni, ci spruzzavano

acqua per rinfrescarci. Qualche pre-

te ci salutava complice da dietro il

portonedellapropriachiesa.Miricor-

dochesimangiucchiavaqualchepa-

nino improvvisato, comprato

nell’uniconegozioapertopresod’as-

salto molto ordinatamente: quel ge-

store ci avrà benedetto non so per

quanti anni. Poi, d’ improvviso, ci tro-

viamodavantiunaschieradipoliziotti;

ci giriamo e c’erano anche dietro. Poi

apparve un elicottero che volava a

non più di 20metri sopra le nostre te-

ste, sparandoci addosso lacrimogeni.

Non avevamo alcuna via d’uscita, ri-

schiavamoilmassacro,quandocomin-

ciarono a manganellare le prime file:

noncapivamoperché.Poiabbiamovi-

stovenire iblackblockche lanciavano

pietre ed abbiamo capito con chi ce

l’avevano: peccato che a sanguinare

eravamo noi. Solo la mediazione di

una rappresentantepolitica con le for-

ze dell’ ordine riuscì a creare un varco

tra la polizia per farci defluire sotto gli

sguardi minacciosi di quei visi contriti

eprotetti.Conunmioamicocidefilam-

mo inuna strada traversa,manonba-

stò. Ad un certo momento sentimmo

da lontano grida e rumori in avvicina-

mento.Fuunattimo:riuscimmoaripa-

rarci in una corte privata, prima che lo

sciamedeiblackblockarrivassedicor-

sadietrodinoi, inseguitodai poliziotti.

Vedemmounajeepincendiarsi, casso-

netti divelti, vetrine infrante: che c’en-

travaquesto connoi? Sbucammofuo-

riquandorimaseperstradasololapoli-

zia. Ingenuamente,cisentimmoalsicu-

roechiedemmoadunpoliziottoquale

percorsosipotessefarepernonincap-

pare in incidenti e pericoli, per tornare

alla piazza dove ci aspettava il pull-

man. Ritengo che non ci siano eroi di

nessun tipo a Genova. Solo una gran-

de occasionemancata.

VINCENZO DONVITO*

Il blocco degli sconti
sui libri

Con l'approvazione del 21 Luglio, da

parte del Senato, del ddl con cui si sta-

biliscecheilmassimodiscontoperl'ac-

quistodiun libroèdel 15%, vienescrit-

taun'altrapaginabuiadellanostraeco-

nomiadi non-mercato. I diritti dei con-

sumatori e dei commercianti e degli

editori, sono stati sacrificati al moloch

delloStatoche tutto stabiliscenell'uni-

co interessedeipiù forti, gli editorinel-

la fattispecie.Editori incapacidiessere

sulmercato e di crearedomanda eof-

ferta rispetto ai propri interessi e a

quelli dei consumatori; editori capaci

solodi sopravviveregrazieacontribu-

tipubblici.Perchi,novello imprendito-

re, volesse presentarsi in questo mer-

cato, non gli è consentito a meno che

nonsiapartediunamultiutilityconso-

lidi capitali alle spalleo fruttodiopera-

zioni partitiche per la conquista di sol-

di pubblici. La limitazionedello sconto

sui libri siascrivenella famigerata logi-

caanticoncorrenzialedeisaldi,dei limi-

ti agli orari dei negozi, cioè di tutte

quelle arcaiche normative che servo-

no solo perché il potere continui ad

esercitare il proprio condizionamento

su tutto, perché i ricchi sianopiù ricchi

e i poveri più poveri.
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FEDERICO FABRETTI

Precisazione

Gentiledirettore, inrelazioneall’artico-

lo pubblicato ieri col titolo “Nodell’Eu-

ropaal ponte: il sud resta senza soldi e

progetti”, e inparticolarealle dichiara-

zioni diDemetrioNaccari, vale lapena

precisare che gli investimenti di Rete

FerroviariaItalianainnuoveinfrastrut-

ture, in termini di priorità e di ammon-

tare, non vengono decise dalla stessa

RFI ma daigoverniattraverso il Cipee

regolati dal Contratto di Programma

sottoscritto fra Ministero delle Infra-

strutture e Rfi. In ogni caso, sono stati

avviatialSudinterventiper14,4mlddi

euro, in parte già realizzati e in parte

da realizzarenei prossimi anni suope-

re come il potenziamento della Napo-

li-Bari, dellaPalermo-Messinae il com-

pletamento del nodo di Palermo. Per

quanto riguarda invece i servizi svolti

daTrenitalia,quelli amedia-lungaper-

correnza che non trovano nella dina-

mica della domanda e dell’offerta un

autonomo equilibrio economico han-

no bisogno di un contributo dallo Sta-

to. Sequestoc’èvengonoeffettuati al-

trimenti no. Quelli regionali invece di-

pendono dal contratto di servizio fir-

mato da Trenitalia con le Regioni che,

in base alla disponibilità finanziaria,

comprano questo servizio determi-

nando prezzi dei biglietti, degli abbo-

namenti,numerodi treni,fermate,ora-

ri, inbaseaidettaglicontenutinelcata-

logo prezzi di Trenitalia.
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